
PAG. 4 / e c o n o m i a e l avoro l ' U n i t à / giovedì 8 gennaio 1970 

Agli USA la parte del leone 

L'oro-carta 
distribuito 
alle banche 

centrali 
C è stato un lungo momento 

duiato più di due anni e inizia 
to alla fine di novembie de! 
196? (con la sa lutazione della 
sterlina) durante il quale seni 
oro per qualche momento che 
la crisi eudente del sistema 
valutario internazionale fosse 
qualcosa di non aggiustabile ne 
nel b re \e né nel lungo periodo 

Farei a imminente la rovinosa 
caduta dal suo piedistallo della 
« leadership » del dollaro come 
Bininolo del potere imperia lisi i 
sul mercato delle monete n oc 
ridente Ci fu ancht chi credette 
che il disavanzo strutturale del 
la bilancia dei pagamenti ame 
ri tana (e inglese) cui venne 
attribuita la responsabilità mas 
giore delle oscillazioni del sistc 
ma monetano capitalista per 
sua natura avrebbe provocato 
l'accensione de! detonatore per 
] esplosione de! sistema Si 
scambiarono per segni di una 
malattia mortale quelli che in 
vece erano solo sintomi di una 
crisi di or ientamene la cui ob 
biet tna debole77a poteva essere 
battuta solo con un azione ioli 
tica generale 

v voler guardire alle raditi 
teoriche che hanno prodotto que 
ut errore di sottovalutazione del 
le capacità di ripresa del s ste 
ma valutano occidentale varato 
durante la guerra a Bretton 
Woods nel 1944 tengono a h 
mente le teorìe catastrofiste 
che hanno ingannato già altic 
volte gli uomini della seconda 
internazionale 

In realtà oggi molte delle pre 
occupazioni che avevano scorag 
giafco le autorità monetane dei 
maggiori paesi capitalisti sem 
brano essere scomparse Sabato 
prossimo ad esempio a Basilea 
i governatori delle banche con 
trali dei paesi occidentali si mi 
mranno per assegnare finalmen 
te la prima t tranche » dei fa 
mosi quanto finora fantomatici 
diritti speciali di prelievo (DSP) 
che dovrebbero sostituire nel 
lungo periodo 1 oro come eie 
mento base del sistema mone 
tarlo mondiale La distribuzione 
di questi DSP chiamati « I oro 
carta » dagli esperti avviene 
però secondo criteri che ripeto 
no la geografia dei rapporti di 
forza esìstenti nel mondo capi 
tali sta Oltre tre miliardi e mez 
TO di dollari verranno messi a 
disposfzione dei principali paesi 
ricchi per evitare d ie le diffi 
colta valutarie di cui sono og 
getto alcuni fra essi fsoprattut 
to gli USA che hanno dovuto fi 
nanziare a caro prezzo la guer 
ra del Vietnam e 1 Inghilterra 
che non riesce a riprendere 
quota ormai da annil diventino 
motivo di perturbazione dell or 
d ne Internazionale imperiai sta 

E' sufficiente leggere 1 elenco 
del beneficiari delia gratif ca 
« natalizia » che il fondo mone 
tarlo internazionale elargisce a 
*uol più rappresentativi mem 
bri con I DSP per rendersi 
conto di come 1 attuale mecca 
nismo pili che evitare un col 
lasso mondiale sull esempio del 
192°. tenda a ribadire la preva 
lenza statunitense 

Agli US* andrà più del 25 4 
per cento del! intera linea di 
credito alla Gran Bretagna 
il 12 al nostro paese (che pure 
e fra i più lacguardevoli espo 
nenti del Club dei Dieci! il 
3 I per cento mentre a paesi 
sottosviluppati come 1 India an 
drà solo il 3 7 per cento e al 
Brasile 1 1 7 per cento 

Le cifre parlano da sole 
Jl nostro sistema monetano 
che si chiama ancora sui 
manuali «Gold exchange stan 
dard » come a dire che 
I oio resta la misura essen 
zia le dei valori delle rno 
nete e quindi delle merci in 
rea'ta si sta sempre più tra 
sformando in * dollar standard » 
cioè in sistema di pagamenti 
internazionali che nonostante 
Je debolezze obbiettive della mo 
neta amencana da quest ultima 
dipende sempre più E come se 
con tutta la sene di provve 
dimenìi presi dai diversi paesi 
d importanza monetaria (1 u 
timo dei quali 6 stato la riva 
lutazione del marco) si fosse 
volufo (o dovuto) predisporre 

II rafforzamento dei rapporti di 
dipendenza dell Occidente dagli 
US* propuo ne! momento in 
cui sembrava p u facile sbara/ 
zarsì dell invadenza americana 
a'meno sul terreno delle mo 
rete 

L eirore compiuto da molti 
•cono-misti anche di parte de­
molì etica e marxista di vuler 
credete ad un ridimensionameli 
to dello s t rapo tue statunilense 
mediante una operazione pu 
ramenle o soprattutto iinanzia 
ria e monetaria e oggi evi 
dente Se si considera poi 
che in questi giorni e stato si 
giato un accordo fra Stati Uni 
ti e Repubblica Sudafricana ti! 
maggior produttore d oio de! 
mondo) che stabilisce i termini 
di prezzo al quale gli americani 
acquisteranno oro dal governo 
di Pretaiid ( itorno alla {.olita 
cifra di 35 dollari 1 oncia) ap 
pare sempre più eudente chi 
11 governo di Washington pur 
non essendo iti grado di ehm 
nare alla radice le causi, del d 
spvanzo valutai o della propi a 
bilancia dei pagamenti e peirt 
in misura di convincere (o tm 
porre) la sua legge sia a le au 
torltà monetane europee che 
a q lelli clic regolano le ven 
dite di oro in Sudafrica *nche 
la politica dell Unione Soviet ca 
che nel corso di questi due a in 
ha cercato di giocare le carte 
He! rialzo del prezzo del oro 
resta cosi frustrata nel mo 
mento m cui sotto In pressione 
americana ì piesi occidentali 
più interessati al! autonomia da 
gli US* (almeno s il terrei i 
monetano) accettano t i t ta u n 
serie di condlzlonament il cui 
risultato e quello di rafforzate 
Je suprema?!;) stattm tensp 

Di\( nla e W sempre p fi e 
t i n t e 1 importai / \ di n e l 
gtmento perman^ntf f n p 1 

ca esteta e politica econom ca 
e monetaria 11 nostro governo 
sotto questo profilo ha tenuto 
un compoi lamento esemplare 
Dopo aver cercato furtivamente 
di approf ttare di quelle che 
semb avano le difficolta inglesi 
della fine de! 67 vendendo ster 
line e acquetando oro dopo 
aver puntato (seguendo la poli 
fica go'l «.tal ad una rivaluta 
mone del prezzo del meta! o 
giallo (bas t i l i leggere i ddti 
della Banta ri Italia siila com 
posizione delle nostre riserve nel 
IQfW dopo avei tifato pei ì 
DSP quando la paura di un 
c io lo monetino si faceva più 
forte resta oggi vittima più de 
gli alti" di una si tuinone che 
s a h a gli US* e compromette 
la stabilità monetaria dei paesi 
minori 

Ciononostante le ipotesi che 
la situazione de! bistema mo 
netano occidentale lascia in 
tendere sono sempre le stesse 
di qualche tempo fa Passata la 
illusione di battere gli americani 
o almeno di liberarsi di loro ri 
cattandob sull oro o sul deficit 
della bilancia dei pagamenti 
resta sempre più valida ia tesi 
che affida ad una radicale mo 
dificazione della 1 nea di poh 
fica estera la speranza dell au 
tonomia Ma poiché per modi 
ficare gli indirizzi della Far 
nesina e necessario che si crn: 
no le premesse a hvelllo in 
terno e internazionale per la 
trasformazione dei rapporti di 
forza fra le classi e quindi fra 
le forze politiche occorre che 
ogni analisi della situazione va 
lul-arn mond ale risenta di un 
obbiettivo permanente e orga 
meo che e quello della lotta 
ali mnenal «mo 

Carlo M. Santoro 

LA VERITÀ' SULLA CRISI DEI TRASPORTI PUBBLICI 

I tranvieri hanno ragione 
Ecco i risultati della politica imposta dalla Fiat: aziende pubbliche in deficit, città soffocate dalle auto - I motivi reali della campagna denigratoria della stampa padro­

nale -1 programmi già scarsi per lo sviluppo dei servizi urbani non sono stati realizzati - lavoratori e cittadini uniti per una profonda riforma del settore 

ROMA — Un aspetto di via Porta Latina bloccata dal traffico ieri mattina durante lo sciopero degli autoferrotranvieri 

Firmati i protocollo per il 70 e un accordo quinquennale 

AUMENTO DEL 40% NEGLI SCAMBI 
CON LA GERMANIA DEMOCRATICA 
Rimangono tuttavia gravi limitazioni sanzionate 
pietà prevista nel trattato che si sta negoziando 
Schnell riafferma l'interesse della Repubblica 
gli ostacoli che impediscono di valorizzare 

da assurdi contingenti - La liberalizzazione com-
con l'URSS? - Una dichiarazione del dr. Kurt 

Democratica tedesca alla eliminazione di tutti 
le possibilità commerciali dei due paesi 

La firma dì un accordo a 
lungo te rmine valido cioè 
cinque anni per regolare ì 
rappor t i commercial i fra 1 i t a 
ha e la Repubblica Democia 
tica Tedesca è s ta to saluta 
to da ambedue le par t i come 
un importante passo avanti 
Da pai te Italiana è il presi 
dente dell Is t i tuto per .1 Co*n 
mercio Es tero dr E t to re Mas 
sacesi che ha condot to IH 
trat ta t iva a causa della ca 
rerua di r iconoscimento ul 
ficiale della RDT da par te del 
governo italiano Situazione 
paradossale perche se 1 ICE 
organo del governo italiano 
non può fare a meno di 
sottoscrivere il protocollo di 
un accordo » per lo scambio 
di merci fra la Repubb u a 
I ta l iana e la Repubblica De 
mocrat ica Tedesca» — ent i tà 
statali ognuna egualmente so­
vrana — il ministro del Com 
mercio per 1 Es tero non na 
potu to partecipare i or ima 
persona alla trat tat iva e si 
glarne 1 risultati Se 1 onore 
vole Misasi at tuale minis t ro 
pe r il Commercio Es tero ap 
prezza pienamente 1 rappor t i 
commercial i con la RDT co 
me esponente politico ( ojTie 
risulta dalle dichiarazioni 
pubblicate sul Tempo del 14 
dicembre circa la grande , m 
po r t i nza della esportazione 
degli agrumi della Ca.abr a 
nell i RDT) come rappresen 
tante del governo è s ta to co 
s t re t to ad assentarsi da una 
ti ai ti* iva della più grande 
importanza per gli nteressi 
italiani 

Con 1 intesa quinquennale è 
stata varata la lista delle mer 
ci ammesse ali mterscamoio 
nei 970 Prevede un mere 
men to del 40 Ti e si dovrebbe 
raggiungere un volume di 70 
miliardi di lire Molto n spe t 
to a un passato anche retori 
te, ma poco per due paesi \i 
Cini in pieno sviluppo ndu 
str iale con uconomie in no 
tevole misura complementar 
Sorprendente e il rilievo che 
ha i interscambio di j r j d ) 
ti agricoli 25 30oc del totale 
con arqu sto di arance da iar 
te dUla RDT e di best iame 
e carni da parte dell Italia n 

| quant i tà notevoli Ma I m i 
I denza ae oi adotti agnco. i di 
j pende essenzialmente dal vo 

lume ancora insoddisfacen 
te dei rapport i commercial i 

| i quali sono condizionati an 
cora in maniera pressu-1 e 
esclusiva — cioè nei s e l c i i 

! (.he potrebbero essere più di 
| nana ci — dai contingenti cioè 

dalla fissazione di un « e t f » 
1 di importazioni ed esporta 

rioni olire il quale non & 
DUO anda re 

set r rendo la lista delle me-
t e ntlngentate t roviamo «id 
esempio the dalla RDT l i t i 
1 a n r può acquistare più di 
tre m .ardi e mezzo di 1 re 
m p r t d chimici per 1 far 
maceuiici il limite è sui '00 
nu l lmi di 1 re nnn possiamo 
compi ire in RDT sos+anre 
itt \ ti f d erb r di per p u 

i di un mil a ldo d. 1 *> o g u 

di li, né las t re fotografiche e 
pellicole piane sensibilizzate 
pe r uso radiologico al di là 
di 200 milioni di lire Le so 
stanze diverse per 1 industr ia 
delle mater ie plastiche 3 i 
lavori di mater ie plastiche ar 
tificiali m un paese come 
I I talia che si avvia ad ave 
re una grande industria chi 
mica, possono essere i-npor 
tate en t ro il l ìmite irrisorio 
di 1300 milioni di lire 

Rimaniamo nel campo dei 
prodot t i chimici a chi giova 
il contingente? Molti prodot 
ti chimici specializzati 1 I ta 
lia li compra ali estero, a t o 
minclare dalla Germania oc 
ci dentale In altri casi ijnei o 
che ci viene offerto sono m a 
t e n e p r ime o semilavorati di 
interesse per la stessa specia 
hzzazione dell industr ia chimi 
ca italiana II l imite alle im 
portazioni di prodotti e rumi 
ci della RDT quindi , può solo 
giovare ai gruppi monopolisti 
ci italiani e forse in maggior 
misura ai loro analoghi (ma 
più potenti) confratelli tede 
sco occidentali o degli USA 

II contingente dunque a imen 
ta posizioni di rendita mono 
polistìca sul mercato italiano 
a danno dell economia (si pen 
si agli erbicidi o altri p iodot t i 
tecnici per 1 agricol tura) m a 
ancor più impedisce una pie 
na espans 'one delle nostre 
esportazioni Comprese quelle 
agricole perché 1 on Misasi 
è ì p r imo a sapere che in 
mancanza di tale espansione 
insostenibili si riveleranno a 
lungo andare gli sforzi *en 
denti ad accred tare una sta 
bile collocazione ali estero dei 
prodott i tipici del Mezzogior 
no d Italia a cominciare da 
gli agrumi 

Dei resto la hberalizzaz une 
degli scambi con 1 abolizione 
di ogni restrizione quantitati 
va è ali ordine del giorno nei 
rappor t i con 1 paesi " ic ali 
sti Indiscrezioni pubblicate 
dell Agenzia Corriere Europeo 
danno per certo che il nuovo 
accordo commerciale «'•on la 
Unione Sovietica che si s ta ne 
g )?iando a Mosca può preve 
dere la fomoleta abolizione 
del contingentamento al rer 
mine della sua scadenza cioè 
entro cinque anni Questo ter 
mine mass imo è perent / ino 
del resto m relazione al mo 
d i stesso in cui procede la 
realizzaz one del Mercato co 
mime europeo appunto fra 
cinque anni si prevede il t ra 
srnnrnentri dagli stati n a n o 
nali alla Comunità wi ape i 
dei poteri In mater ia di rom 
m e m o estero e 1 inizio di una 
politica commerciale comune 
Se non si vuole n p e ' a r e la 
esper enzn a m i r a ancora in 
corso del protezionismi Hgri 
colo del MEC occorre omn 
di anticipale i t e rmi della li 
bera lunazione deci! scam 
bl enn i paes socialisti 

] Su questo art,! mento abbia 
m i chi is io 1 opinione del con 
s ig la re d legazione dr Kur 

J Schnell ipo del a rappre 
' senlanzi d i Camera di 

Commeic io es tero della RDT 
in Italia, il quale ci ha det­
to che 11 suo paese vuole 
scambi liberi sulla base del 
la complementar ie tà e della 
specializzazione dei rispettivi 
appara t i economici E ce ne 
h a por ta te le ragioni « Più 
sviluppati sono i paesi, più 
libero deve essere l l n t e r scam 
b ìo Afferma il d r Schnell , 
poiché ognuno dei paesi e m 
teressato. a p rodu r r e nei cam 
pi in cui e specializzata ia 
sua economia alla scala più 
grande possibile E vendere 
al l 'es tero è uno dei modi per 
ampl iare le s e n e della produ 
zione » Nel campo delle mac 
chine poligrafiche e tessiI ci 
viene det to , la RJDT pub of 
frire alcune s t rumentazioni 
che in Italia non sì produco 
no e che è vantaggioso per 
1 industr ia i taliana acq j t s t a re 
Cosi nella industr ia chi 
mica D al t ra par te industr ie 
della RDT sono interessate &1 
la produzione e tecnologia ita 
liana nel campo degli imbal 
laggi e in al tr i cam pi ne i 
quali non ha e non ha n 
p rog ramma proprie impi ese 
di produzione 

L'interscambio sulla base 
della specializzazione è un 
concetto dell economia sociali 
s ta che tuttavia nessun eco­
nomista del « libero nicrca 
to » può respingere almi no 
in teoria Del resto •+'" in 
gruppi finanziari internaz o 
nali tentano di a t tuare un t i 
le principio ali interno del a 
propr ia fetta di r rerca ' o 
L Italia ha bisogno di faie 
molta strada m ques 'a d u e 
zione e 1 rappor t i con la RDT 
sono un'occasione a cui biso 
gna lavorare sollecitando an 
che per questa via i proces 
si che debbono svilupparsi 
m sede propr iamente politica 

Da par te degli ambienti eco 
nomici della RDT si amen 

delle persone fra ) due paesi 
La collaborazione Industriale 
e commei ciale richiede m 
vece che tecnici ed -*spei M 
possano muoversi ent ro le 24 
ore da un paese ali al tro il 
governo italiano può creare 
subito le condizioni per que 
sta mobilità riducendo al mi 
m m o le formalità Gli irga 
msmi economici della RDT 
stanno cercando di organi??!1-

si in Italia per 1 assistenza 
tecnica con Stazioni di SPTVI 
ZIO E cercano di conoscere 
1 econom a italiana le sue 
passibilità e i suoi Bisogni 
Le maggiori imprese italiane 
tuttavia non conoscono qua 
si niente della economia del 
la Repubblica Democratica Te 
desca E sorprendente che 
un paese t ra 1 più sviUppa 
ti d Europa manchi di u n i 
ìappresentanza commerciale 
italiana che con i suoi s e n i 
?] e I n i n n i a m o n e t a c c a d i 
bdtttbtiada ali intensificazione 

delle relazioni economiche fra 
i due paesi 

Gli ambient i economici ita­
liani sono ,ìn generale, inte­
ressat i Il 1970 j l preannun­
cia come u n anno di legge 
ra recessione sul mercat i del 
mondo capitalistico, a eomtn 
d a r e dagli USA Chi perderà 
delle occasioni rischia di r i 
manere in t rappola II pieno 
sviluppo delle relazioni con 
la RDT è una occasione d a 
non perdere 

Renzo Stefanelli 

Nuovo sciopero 

dei gasisti 
Si è m o l t o ieri lo sciopero na 

zionale di 24 ore dei lavoratori 
dipendenti delle aziende private 
del gas La manifestazione è 
stata indetta dalle orgamzzazio 
ni sindacali di categoria aderenti 
alle confederazioni CGIL CISL 
e UIL per sollecitare 1 accogli 
mento delle richieste nel mino 
vo del contratto di lavoro 

Lo sciopero ha particolarmente 
interessato alcune grandi citta 
tra le quali Milano Tonno 
Roma Venezia Napoli e Fi 

San Sepolcro 

tabacchicultori 
manifestano 

per il 
rispetto 

degli accordi 

AREZZO. 7 
Si è svolta s tamane a San 

Sepolcro una manifestazione 
dei tabacchicoltori per n p r o 
porre — nel momento della 
r iaper tura dei termini per la 
consegna del tabacco — il r i 
spetto degli accordi stipulati 
il 31 gennaio dello scorso anno 
t ra le organizzazioni sindacali 
e contadine (CGIL, CISL UIL 
Alleanza contadini. Consorzio 
tabacchicoltori, Federmezza 
d n e Coltivatori diretti della 
Bonomiana) e il ministero del 
le Finanze 

Nella manifestazione di s ta 
mane e successivamente ad 
essa in una g rande assemblea 
i produttori e coltivatori di 
tabacco di San Sepolcro, han 
no posto con forza alla base 
della loro lotta il rispetto de 
gli accordi presi un anno fa 
Si deve poi aggiungere che il 
28 febbraio prossimo seadran 
no i termini per il rinnovo dei 
contratt i di coltivazione e con 
la r ipresa della lotta i colti 
vaton minacciano di non n n 
novare altri contratt i se gli 
accordi stipulati non saranno 
rispettati Si profila dunque la 
possibilità di gravi ripercus 
stoni su tutta l'economia del 
la vallata se dovesse verifi 
carsi una riduzione degli mve 
sfornenti e del reddito conta 
dino tanto più che da par te 
delle associazioni dei tabacchi 
col tori sono stati presentati 
programmi di t iasformazione 
e di r is t rUturazione delle zo 
ne tabacchicole per un valore 
complessivo che si aggira in 
torno ai tre miliardi 

In Irpinia 

Manifestazione 

degli emigrati 
AVELLINO 7 

La FILEP (Federazione ita 
liana emigrati e famiglie) si 
e costituita nella provincia 
di Avellino con una manife 
stazione svoltasi a Baiano 

Fu propr io venti anni fa 
che da questo centro dell I r 
pmia Alcide De Gasperi invi 
to i lavoratori a « imparare 
le lingue e andarsene a la 
vorare ali estero » dando 1 av 
vio alla politica che ha con 
dannato ali abbandono intere 
province 

Per questo processo di n i 
polamento 1 Irpinia ha pu* i 
to e paga un al to prezzo ag 
giungendosi ai 125 000 degli 
anni passali nel solo 1969 ben 
14 32S lavoratori irpmi hanno 
abbandonato la loro terra 

Il rifiuto della riforma agra 
ria e del r innovamento civile 
delle campagne i bassi red 
diti dei contadini la perpe 
tuazione di rapport i feudali 
rome quello dei censi la pò 
litica di us t ru t tu raz ione capi 

talistica i danno del Mezzo 
giorno queste le cause che 
specie nelle province della 
dorsale appenninica hanno 
provocato i flussi migrator i 

E questi sono stati i temi 
affrontati nella mamfestazio 
ne di Baiano dove hanno par 
lato 1 on Vetrano che ha 
chiesto misure per bloccare 
1 esodo Betaro della Camera 
del Lavoro che ha sottoh 
neato la questione del sot to 
sa lano il segretario naziona 
le della FILEF Volpe che ha 
crit icato la linea governativa 
di integrare nei paesi s t rame 
n 1 lavoratori italiani emigra 
ti ali estero hanno inoltre re 
cato ia loro testimonianza al 
cuni emigrati della provincia 

Infine il compagno Della 
Pia responsabile della FILEF 
avellinese ha proposto alla 
Amministrazione provinciale 
ìrpma di convocare d accor 
do con le al tre province cam 
pane una conferen?a regio 
naie sull emigiazione 

Il rabbioso attacco della slam 
pa padronale agli autofenotran 
\ OH the anche ieri sono sce 
in sciopero per il rnno \o dt 1 
conlratUi scaduto da pu d noie 
ine=>i ponendo a i to ra una \ o t d 
] esigenza di una n >o\ a polit ed 
dei trasporti sta trovando r 
sposie sempre più risolute 

Domani i sindacati dei tra 
sporti e dell industria si nun 
scono pei decisione della segre 
teria della CGIL in discussione 
le iniziative da sviluppale per 
allargare la solidarietà con que 
•ita categoria e giungete ad una 
positiva soluzione della l e n e n t i 
e più m generale gli i npegni 
di lotta per una moderna poi 
tica dei trasporti fondata s il 
mejtzo pubblico 

La stampa confindustriale si 
<s preoccupa » per il disagio che 
devono sopportare i e ttadin 
ed arriva ad accuse srauss ime 
come il confindustriale * Globo 
quando s e m e di «mancanza di 
senso civico dei ferrotranvieri » 
Non e a caso che questa stampa 
non si preoccupa ugualmente per 
i disagi che devono sopportare 
i cittadini quando le Giunte prò 
vmciali amministrative (organi 
delle Prefetture) tagliano i bi 
lanci dei comuni e delle prò 
vince per servizi essenziali quali 
le scuole le strade 1 assistenza 
e per gli stessi trasporti pub 
blici quando il go\erno mette 
gli enti locali in condizioni fìnan 
z ia re tali da non poter più sod 
disfare i bisogni delle popola 
zioni amministrate 

Si parla di deficit delle azien 
de Non saremo noi a negarlo 
Ma bisogna anche chiedersi per 
eh-* esiste questo deficit E sem 
pre si ritrova la politica lmpost i 
dai monopoli nel settore dei tra 
sporti e più in generale la poi 
tica eovernabva per la spesa 
pubblica Non sarà male ricor 
dare ancora una volta che 1 ag 
gravars del deficit delle aziende 
e dovuto soprattutto a due eie 
menti il ridursi della velocità 
commerciale (si parla in dati 
ministeriali di 5 km aian) e 
in conseguenza del traffico cao 
tira della città che rende sem 
pre più diffìcile la e rcola? one 
del mezzo pubblico ta diminu 
zione degli utenti 

E sarà bene ricordare anche 
che il piano quinquennale pre 
vedeva stanziamenti per auto 
strade per 800 mi! ardi di lire 
fgià ar tati invece a I 150 m 
I ardi) mentre per i trasporti 
urbam e regionali se ne preve 
devano 150 di cu se ne sono 
potuti utilizzare solo 35 Ed an 
cora un dato per le metropoli 
tane si prevede uno stanzia 
mento di W miliardi in 3fi anni 
quando solo per Roma ne occor 
rono ben 500 

Chi ha pagato il prezzo di que 
sta politica del governo'' La 
risposta è semplice tutti noi 
tutti 1 lavoratori tutti citta 
diru II costo della mobil (a (per 
dite di tempo lavorativo acqui 
sto e gest'one mezzi di traspor 
tal è di 7 000 miliardi 1 anno 
II costo medio mensile della uti 
hzzazione di un autovettura pn 
vata si aggira sulle 40 000 Ine 
Si capisce cosi la vera « preoc 
cupazione » della stampa padro 
naie e confindustriale quella 
cioè che il movimento dei lavo 
raton e le forze politiche de 
mocratiiche riescano a rovescia 
re gli iflduizzi e le scelte gover 
native scelte fatte dalla Fiat 
dal monopolio dell auto da chi 
fino ad oggi ha tratto grossi 
vantaggi, in termini di profitto 
e di poteri, dal continuo attacco 
al mezzo pubblico a favore del 
la motorizzazione privata 

E non si venga a dar la colpa 
ai cittadini che vogliono «farsi 
la macchina » in molti casi vi 
sono costretti proprio dalla inef 
flcienza dei servizi pubblici e 
dall incapacità di questi ad as 
solvere ai compiti cui sono chia 
mati a causa della difficile si 
tuazione finanziaria Prendiamo 
pei esempio ì a pendolari » ld 
vora tori e s tu dén ti che ogn i 
giorno devono spostarsi solo il 
20 % di questi può usufruire 
delle ferrovie Gli altri hanno 
davanti una scelta obbligata 
pagare alti prezzi alle aziende 
private oppure pagare te rate 
della macchina 

Il prezzo di tali scelte politi 
che dovrebbero pagarlo i lavo 
raton rinunciando alle rivend 
cazioni per il nuovo contratto9 

Secondo giornali come il « GIo 
bo » si I ferrotranvieri infatti 
sarebbero addirittura diventati 
dei « nababbi » per questi or 
gam dei padroni Allora ncor 
riamo ancora una volta alle ci 
fre un autista guadagna (mi 
nino tabellare) 84 ì i l lire men 
sili un biglettaio 7] 834 lire un 
manovale 63 309 lire Dopo 30 
anni di lavoro ftutto compreso) 
si a r m a a 140 000 lire nel mi 
gbore dei casi Per guadagnare 
qualche cosa di più occorrono 
gli straordinari che si lanno ad 
aggiungere a! g a massacrante 
sei viz o A Roma senza il la 
voro straordinario il 40 % dei 
mezzi (a causa della mancanza 
di personale che non viene as 
sunto) non potiebbero e rollare 
In termini di salute del latora 
toro si devono aggiungere le 
malattie che in modo sempre 
p il miss ccio colpiscono tiuesta 
categoria 

Questa è dunque la realtà 
della lotta I padroni batt iti 
dalle vittoriose lotte operaie 
cercano r vincite che non avran 
no i tranvieri bono d entat 
ogni uno dei loro obiettiv 

I a risposta non può che es 
sere — assieme alla baltag ia 
per la conqu sta del contratto — 
il rafforzamento della lotta per 
una profonda riforma del se* 
tore strettimente collegata ai 
problemi dello sviluopo delle 
citta della r forma urbanistica 
della casa del caro prezzi 

Occorre quindi andare iti ben 
aitra direzione di quella attuale 
un piano nazionale dei trasporti 
articoliti a livello comunale 
comprensonale regionale ed in 
terregionale ! esame del costo 
generale della spesa del settore 
così come rivendica il nostro 
partito sono due obettivi che 
tanno m questa d rezione per 
garantire a tutti i cttadini un 
riaperto •) ibbl co eflìcif ite le 

loce a basso costo 

Alessandro Cardulli 

Positiva soluzione della vertenza 

Accordo per i finanziari 
Già sospesi gli scioperi 

Lunghe trattative e successo della lotta dei 40 
mila dipendenti dello Stato - Combattività e 
forza della categoria - La ratifica della base 

l eu se ta a t a ida ora e sUto raggiunto 1 accoido per 
i finanziali Lo hanno comunicato i dirigenti sindacali delle 
tre contedeiazioni dopo 1 incontro con il sottosegretario 
Picardi in i appresentanza del ministio Colombo Gli ac 
coidi dovranno ora essere ìat ' f icat i dalla ba^e Comunque 
sono stati immediatamente sospesi gli scioperi che erano 
già stati programmati l e u in tutta Italia erano proseguiti 
gli scioperi da par te dei quaiantamila dipendenti dell a m 
ministrazione statale 

Il nodo della \er ten7a consiste nella richiesta vecchia 
di molti anni m i sistematicamente ignorata dal governo 
di raggiungere ali interno del settore una adeguata pere 
quazione per quanto r iguarda il pagarr-ento dei cosidetti 
« compensi incentivanti » In al t re parole at tualmente 
nell amministra7ione finanziaria dello Stato si venfìca che 
a dipendenti che svolgono identiche mansioni vengono cor 
risposti diversi compensi 

L assurda situazione è stata denunciata al Par lamento 
già nel 68 e in quell 'occasione fu Invitato unanimemente 
il governo a voler prendere le misure necessarie per r ag 
giungere la completa peiequazione nel Riattamento econo 
mico della categoria 

Ma il governo non ha tenuto in alcun conto il voto 
del Par lamento e la situa?ione per la categoria in questo 
frattempo non si è modificata 

Neanche oggi a distanza di due mesi di -.cioperi e 
dopo lunghe t ra t ta t ive il governo si mosti a disposto ad 
accogliere 1 invito del Par lamento 

L'ostinazione del governo in questo caso più che mai 
unmotivata ha già procurato numerosi disagi non solo 
alla categoria in lotta ma ad altri s trat i della popola 
zione che hanno rapporti con I ammimstra?ione dello Stato 

In sostanza il governo si rifiuta di porre fine ad una 
palese ingiustizia anche a costo di andare incontro a 
problemi di cara t te re organizzativo e finanziano di g ian 
lunga superiori a quelli che la stessa categoria pone sul 
tappeto con la propria lotta 

Tuttavia anche nel caso dei 40 mila finanziari come 
del resto per tutte le a l t re categorie scese m lotta nei 
mesi scorsi ci si t iova al cospetto di un'azione sindft 
cale che viene condotta avant i in modo deciso e in forme 
nuove e tali da ass icurare una conclusione positiva della 
vertenza 

Da quando è in atto l 'astensione del lavoro infatti 
in tutti gli uffici interessati allo sciopero i finanziari tep 
gono le loro assemblee nel corso delle quali viene preso 
in esame lo sviluppo della lotta Anche per ques a ca 
tegona in altri termini si e andato creando m gueste 
set t imane di lotta un nuovo n p p o r t o tra la votatori r sm 
dacato che sta ad indicate chiaramente la decisione e ta 
forza della categoria 

Proclamato dai sindacati confederali 

SCUOLA: GLI INSEGNANTI 
IN STATO DI AGITAZIONE 

I problemi dell'occupazione e dello stato giuridico 
I sindacati della scuola 

CGIL CISL UIL e Snafn u u 
t a n o nel ribadire il loro giù 
dizio negativo sull emanazione 
delle abilitazioni o rd inane da 
par te del ministro della Pub 
blica Istruzione ritengono che 
lo « stralcio » per il posto-ora 
n o , la non licenziabil tà i 
corsi abilitanti 1 ammissione 
In ruolo del personale mse 
gnante e non insegnante deb 
ba essere immediatamente de 
Imito ui tutte le sue a r t ico 
lazionl con un preciso mpe 
gno del governo m modo da 
ass icurarne la rapida approva 
zione legislativa 

Solo cosi — afferma un co 
municato — può esseie ga 
rant i to un prat ico supermuen 
to delle attuali forme di abi 

htazione e gli effetti regal i 
vi che queste p rodu- reobmo 
Proclamano lo s tato di agita 
zione della categoria, propon 
gono a t u a o il personale e a 
tutti i s indacati la più deci 
sa azione sindacale secondo J 
tempi e ì modi che scaturì 
ranno dalle esigenze dei a 
voratori della scuola Invitano 
le proprie organizzazioni a'i 
più ampia mobilitaz one di 
tutte le foize indicendo 
contri dibatt i t i , in tut te le 
sedi e sopra t tu t to ali interno 
della scuola per arr ivar* li 
pm rapidamente possibile al 
1 azione sindacale diret ta , te 
nendo presente l"ujgenza de 
gli altri problemi at tualm*n 
te in discussione occupMlo 
ne e s ta to giuridico 

Oggi, domani e dopodomani 

Scioperano i tecnici 
di radiologia medica 

Critiche dei sindacati confederali 
; L Associazione nazionale tecnici di radiologia medica h* 
• indetto per og£i domani e dopodomani e por i giorni 18 20 
', 21 22 2j 24 gennaio lo sciopero generale della categoria 
; che sarà effettuato negli ospedali cliniche universitarie enti 
! p rudenz ia l i mutualistici assicuratori statali a7iende auto 

nome dello Stato case di cura e g ometti radiologici prKati 
La categona coma noto rivendica 

1) partecipazione alle trattative con la F H R O per il rw 
novo dtl contratto naziona'e di lavoro per tecnici ospedalieri 
') nqiiBdramento rie la categoria senza d scriminatone nella 
carriera concettuale 3) cumulabilita dell inde unta di rischio 
da radia?ioni ionizzanti con altre percepito a diverso Itolo 
4) rispetto delle nonne per la prote7iont sanitaria dei lavar* 
toi i esposti a nstJi o delle lad az ani ioni?7anti e sicure?na 
dtgli impianti radiologia 5) prosCLU? one tiattative con i mi 
n sten compelent per I appi caziotie ntesiale delie leggi ? 
regolamenti riguardanti la categoria 6) solleci'i autoi izzazione 
per 1 ist tuzione delle scuole profe sionab da parte ie min 

UT della ;>an là e pubbl La istruzione et) esame delle proposte 
di leggo presentate al Pai lamento riguardanti la -atenor ri 
stessa 

Il giorno 19 genn no p i è convocata a Roma un assemblei 
nazionale della categoria 

a Le azioni di sciopero nazionale proclamate r w l ! ospeda'i 
dalla Assoc dzione dei tecnici di raa <. ogia duriiite il mese 
di gennaio sono - sostiene un comunicalo del sindacati ospe 
dalien della COR CIBI e UIL - un jt tenore elemento d 
indebolimento p d ritardo al processo unitario in atto f n i 
lavoratori ospedalieri oggi più che mai impegnati e alla vigilia 
del rinnovo contrattuale della categoria L azione setto-tale 
dell assoi-iazione n netto controsto con gli interessi generai 
ai tutti i lavoratoli jspedalien tende ancora una volta ad t f 
fermare interi >, ] s nqnlr q idilliche i cu problemi possono 
soltanto t ro \a ie I loro conseguente soluzione democratica e 
responsabile el (.padro armonico e comparativo delle fiv*P 
dicaziom ai tutte le componenti c s p e d a l t i e » 
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